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Boster: il danno e la beffa 

 

Comincia oggi in Cansiglio la Fiera Boster Nord-Est "evento fieristico dedicato al settore forestale" come 

sta scritto nelle zelanti veline di Veneto Agricoltura. In realtà, un di tutto e di più per una grande 

"baraccata" dentro un'area "storicamente" protetta come la Foresta del Cansiglio. Per le Fiere, lo Stato 

ha costruito fior fiore di impianti e centri attrezzati, a Verona, a Pordenone, a Longarone...che senso ha 

togliere queste manifestazioni dalla loro location istituzionale per portarle dentro un'area protetta? 

Non sappiamo quali interessi si vogliano accontentare, ma chiunque può capire che il danno 

ambientale e di immagine per il Cansiglio è certo e che questa operazione non ha alcun senso in un 

posto come questo. Dopo aver tollerato, (e finanziato ?) le nuove recinzioni anti-cervo  "lager" , come 

le ha definite un illustre faunista, dopo aver pianificato l'abbattimento di decine di abeti bianchi 

monumentali in barba al Piano Ambientale del 2004 che ne prevedeva la conservazione e tutela, dopo 

aver eluso l'impegno al ripristino dei pascoli nella ex base missilistica del Cansiglio per insediarvi una 

area camper proprio al centro della antica radura del Cansiglio, ecco che i geniali "Tecnici" di Veneto 

Agricoltura ci presentano l'ennesima burocratica e antistorica pensata: la Fiera Boster con tanto di 

esibizione di macchine esboscatrici di ultima generazione, quando invece il Cansiglio ha bisogno di una 

nuova selvicoltura naturalistica conservativa. Un disastro....un disastro  innanzitutto culturale che 

andrebbe fermato immediatamente dalla Regione Veneto con una inversione di rotta che punti 

decisamente e senza ulteriori beffe burocratiche verso una Amministrazione che riprenda con fermezza 

e coraggio la strada maestra della  Conservazione,  Caro Luca Zaia, cinque secoli di Storia Veneta e un 

grande patrimonio naturale da consegnare alle future generazioni rischiano di essere lentamente 

abbandonati da un gruppo di burocrati senza cuore e senza cervello. Salviamo il Cansiglio! 

 

 

  

 


